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Già nelle preced enti memori e ho dato ra gguaglio di quattro viaggi fatti nella Sardegna, de' quali i più br evi della durata d'un mese o presso a poco, il più lungo di
ben tre mesi. Da ciò si potrebbe inferire che avessi potuto quasi tutta esplorare quell'I sola. E certament e che con essi ne ho conosciuta una grande parte. Ma la Sardegna
è estesa abbastanza per poter dir e di loll a conoscerla. Non meno di dieci anni, girandovi un paja d1 mesi l' anno, sarebber o necessarii. Una delle regioni di cui mi rimaneva
mollo di sconosciuto era sopratutto il versante orientale, del quale solo qualche punto
avevo visitalo nel primo viaggio , cioè nel settembre 1881. A questo versante quindi ho
cercalo nel viagg io atlu::ile consacra re la parte maggiore de' due altri mesi destinativi.
E per andar più dirett.:imente allo scopo , per la prima volta ho prescelta la via di Roma - Civitavecch ia - Porlo F igari : via che, sebbene sia più tortuosa e meno comoda
per chi deve da Napoli recarsi in Sard egna , pure nel modo come è coordinala la linea
ferro viaria e qu ella di mare si cornpie in sole ventun' ore, vuol dire in tempo minore
di quello che i piroscofi impiegano andando direttamente da Napoli a Cagliari. È evidente però che l' una e l'a ltra delle due linee può essere a sua volta più conveniente a
norma della parte del\' isola cui si è dir etto.
Pr endend o adun que le mosse dc1Po rlo Figari, son passato a Terranova . Di là a
Siniscola, estendendom i ne' due vicini paesi minori Posàda e Torpè; indi ad Orosei spaziandomi su tutt a la così della Baronia, visitando Onifai, lrgòli e Galtellì; e finalmente
a Dorgali, del cui ter ritorio, a causa di sopravvenuta indisposizione, nulla potetti osservare.
Ad eccezione di Terranova, che già conosceva e che si appartiene alla. Gallura, i
rimanenti paesi, ossio quelli appunt o che per me erano nuovi, fan tutti parte del di1

-2strello di Nuoro che, come è risapul o ed io slesso ho notalo in altre precedenti memorie,
è quello in cui lrovasi la genlc più triste dell'Iso la. Sicchè, quc.1ndomisi piede nel primo
paese venendo da Terranova ossia a Siniscola, cominciai a stare con certa circospezione. Nulladimeno debbo dichiarare che in lulti sono stalo circondato da amici, i quali
non mi han quasi fallo avvertire che mi trovavo in paesi difficili. Anzi, ne' paesi più
meschini e più conosciuti per la calliva indole degli abitanti ho trovala ospitalità presso
persone cordialissime. Cosl a Posàda sono stato ospitato dal Cav. Francesco Giovanni
de Giorgio, in allora Sindaco; in Torpè dal!' agiato ed affettuosissimo Pastore Giovanni Pilosa; in Galtellì dal Rev. Sisinnio Palo Campus, Vicario Parrocchiale, e che
unisce alla non orclinnria coltura letteraria, una squisita gentilezza. Oltre a ciò, molte
cortesie ed agevolazioni mi hanno usato i signori Antonio Putzu Bardanzeddu in Terranova; Antonio Fenu, Pietro Coronas, En1rnanuele Pibiri, Brigadiere de' R. Carabinieri, ed il noslro compatriota sig. l\Iichele Martinelli Vice-Ispettore di P. S., in Siniscola;
il Cav. Giovanni Guiso in Orosei; il Doll. Gavino Putzu ed il Sindaco Raimondo Serra,
in Dorgali, e la famiglia del sig. Francesco Napoleone Nunzianle, Tenente delle Guardie di Finanza, in Gonone.
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2. Parto da Né1policol treno delle 7 ,42 a. m.; sono a Roma alle 2,00 p. m. Alle 2,35
riparto per Civitavecchia, ove giungo alle 4,25. Una vellura da nolo mi conduce dapprima all'Amministrazione dei Piroscafi postali italiani, onde prevvedermi del biglietto,
e quindi al porto, di dove una barca mi porla al ballello ( era il MoncaIieri) che fa il
servizio giornaliero da Civitavecchia a Porlo Figari od Olbianova. Alle 5,25 ( cioè con
venticinque rninuli di ritardo causalo dalla posta) il piroscafo salpa. li mare era placido, l'aria rinfrescala da un vento cli maestrale. Si progrediva con sufficiente celerità
senza che si avvertisse alcun movimento; sicchè un solo de' passeggieri mancò al pranzo
che fu servito sopra coperta e che, comincialo alle ore 6 p. m., si protrasse fino alle
selle; ed al lhe che si servì alle dieci.
3. Alle !1: del mattino eravamo già nel denominalo Golfo degli Aranci, quantunque
non una sola di tali piante ;:iltualmente vi esista; forse ve ne furono in altri tempi. Alle
4 ½ si scende a Porto Figari. Avevo visitalo questo punto nel giugno 1882, q~anclo
cioè la ferrovia che doveva congiunger lo a Terranova era appena nel suo cominciamento.
In allora, solo qualche meschina casetta colonica vedevasi in quella campagna. Attualmente vi ha un vasto eclif-izioper la stazione, nel quale, ollre all'abitazione degl' impiegati, la Società delle Ferrovie sarde, con provvido divisamento, ha destinate alcune
stanze sufficientemente decenti ad uso di Albergo 1 ). Pensai quindi profittare di tale op-
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1) È inesatto il sig. Pais la dove, in un discorso fatto lo scorso anno nella Camera de' Deputati sulle condizioni della Sar•
d-,gna, dice esserv i in Porto Figari un solo abit1wo denominato alb ergo. Sarebbe a desiderare che vi fosse in Terranova
un alberg o con stanze decenti e con servizio di ri,storatore come quello di Porto Figari. Evidentemente il sig. P a i s l'ha
\'eduto da lontano, senza visitarlo.

-3portunità per trattenermi qualche giorno, onde fare una perlustrazione in quelle campagne. Sicchè mi collocai in una di quelle slanze. Alle ore sette esco per la caccia, diretto
al Capo Figari. Pria però di prendere l'altura, mi trattengo .a cercare in vicinanza della
stazione stessa, in un sito ove erano piante svariate già secche, frugando il terreno sa bbioso da queste ricoperto, e qui ebbi la ventura di iniziare la mia campagna con una
interessante specie d'Emittero Cidnideo, da me non ancora conosciuta in natura, la
quale mi dava luminosa prova del fallo, che assai spesso il zoologo, sopratutto l' entomologo si defatiga e suda in località peregrine, mentre tiene i giojelli vicini a' suoi
piedi. È il CrocistethusValtl1'igeneralmente raro, e del quale il Garbiglietti
nel Catalogo degli Emitteri ~lerolleri ltuliani riporla la varietà basalis F i e b. come della Sicilia. Nel continente italiano pare non siasi ancora rinvenuto; siccome il Pu lo n, contra•
riamente all'affermazione di Mulsant, dice non essere stato trovato in Francia.
Erano poi non rari l'Engistus boops, che innanzi aveva sempre trovalo in luoghi
maremmosi; il Pachymerus Douglasii, che solo nel 1883 avevo rinvenuto sulle montagne di Desulo; la Macropterna convexa; il Lamprodema maurum, mollo abbondante,
sopratutto la forma macroptera.
Il promontorio che va denominato Capo Figari è completamente rivestito di Cisti
e Lentischi, i primi de' quali eran già quasi secchi. Nella zona meno elevala vi slan
confusi Mirti, che trovavansi in fiore. Di qua e di là vi ha qualche olivo selvatico, poche
piante di Ginepro. Vedevansi in oltre tuttavia in sito alcune Ferule già secche e frullificale. Siffatta vegetazione monotona non solo, ma in parte seccata, dar doveva naturalmente asilo poco attraente agi' insetti. Ed infatti molto poco vi rinvenni. Nondimeno
in tanta scarsezza vi raccolsi la Mutilla carinata, descritta da' signori Siche I e Rad os z kov s ky sopra individui della Corsica. Di Coleotteri poco comuni eranvi la Scraptia
ophthalmica, che trovavasi piuttosto abbondante, mentre precedentemente ne avevo rinvenuto appena un individuo nelle montagne di Desulo; il Pachybrachys anoguttatus, che
precedentemente aveva sempre trovato in regioni montuose. Degli Ortotteri erano abbondanti l' Aphlebia sardoa e la Ephippigera rugosfrollis, di cui la femmina offriva due
varietà mollo diverse nel colorito, l'una d'un verde come il maschio, l'altra color
foglia secca, con tre serie longitudinali di macchie rotonde più pallide sull'addome.
Nelle parli elevate era frequente la ci·cadctorni, quantunque non vi fosse alcun frassino;
e nelle più basse eravi anche più abbondante la Cicada ci'sticola. Di Ditteri rinvenni
una specie non ancor conosciuta d'Italia, la Tephritis ramulosa, descrilta da Lo w sopra individui del Portogallo e posteriormente trovata in Dalmazia: sicchè il R on clan i
non ne fa menzione nelle Orlalt'dinae Jtalicae.
Anche di Aracnidi vi fu qualche specie che non possedevo di Sardegna.
4. Esploro altra parte del Capo Figari; e sebbene neppur mollo abbondante fosse
stato il prodotto, pure varie buone specie raccolgo non trovate il giorno precedente.
Principalmente, di Coleolleri, rinvengo un Tropideres curtirostris, specie non segnata
ancora della Sardegna, nè del resto d'Italia, conoscendosi sollanto della Francia e
della Corsica; il llfetholcu.scyl1:ndricus,che vi era abbondante. Di Ortotteri raccolgo un
Bacillus granulatus, che solo nel 1883 avevo trovalo sul Monte Chiesa di Aritzo. Di
Emitteri rivedo con piacere il mio Myrmecomfmus paederoides. Di Imenotteri una buona
specie di Epyris?
Lasciato il Capo Figari, raggiungo la spiaggia del golfo degli aranci. Qui, intorno
*

-4a' piccoli fiorellini violacei d'una specie di Statice, unica pianta in fiore che vi esisteva,
si aggiravano molti Imenotteri Apiarii, _tra quali dominavano in numero le Nomada fucata e furva.
Presso la sabbia erano abbondanti l' Eiwdia albisecta e l'Ammophila rubriventris.
5. Alle 5 a. m. sono già levato per la idea di profittare del treno che parte alle
1
5 / 2 per Terranova ed ha una fermata alla 1Varinella, luogo che desideravo esplorare.
Però il cielo era interamente coperto ed una leggiera pioggia cominciava a cadere.
Stimai quindi miglior consiglio attendere per vedere cosa facesse il tempo. Alle 7 , essendo cessata la pioggia e le nubi cominciando a dissiparsi, mi avvio al sito stesso a
piedi, costeggiando sempre il binario della ferrovia che di tratto in tratto è tagliata nel
nel granito, misto qua e là con lo schisto. Lungo il cammino, fermandomi a frugare
tra i soliti lentischi, cisti ecc. rinvengo un grazioso Eupelmus dalle ali brevissime linguiformi, nere con fascia bianca, specie che posteriormente ho raccolto pure a Terranova e più frequente ancora presso Siniscola, ovunque sopra la medesima pianta, e che
non ancora ho potuto determinare. Anche di Lepidotteri raccolgo una specie non ancora trovata.
Nella marinella vi ha ampia spiaggia sabbiosa, nella quale vegetano in abbondanza ed erano in fiore molte Euforbie e poche altre piante. Chi fosse stato nuovo per
la Fauna Sarda avrebbe potuto far ricca provvigione di buone specie d' Imenotteri che
si agiravano intorno i fiori delle due cennate piante. Per me vi fu di buono qualche
minuta specie di Pteromalini. Erano poi frequenti sulle dette Euforbie le larve della
corrispondente Sfinge, Deilephila euphorbiae. Entro la sabbia alla radice delle piante
eravi anche poco ed ordinario.
6 Alle 5 1
/2 a. m. lascio il Golfo degli Aranci, ove la residenza è tanto acconcia
pel Naturalista, ed in ferrovia mi reco a Terranova, ove giungo alle 6. Questa città
era da me già conosciuta, essendovi sta lo nel giugno del 1883. Però la mia dimora ·in
allora non fu che di due soli giorni: uno de' quali fu impiegato a curiosare il Golfo degli Aranci, cui in quello anno non ancora si accedeva in ferrovia.
Alle otto esco col proponimento di esplorare più posatamente che non avessi fatto
l'altra volta le sponde del fiume Padrongianus. Però la guida, anzichè a quello, mi
mena ad un rivolo che è assai più presso alla città. E non me ne venne mica male dallo
scambio. Dappoichè in una delle vie percorse rinvenni una piccola .l\fotilla che giungevami del tutto nuova, non avendola mai trovata nè nella Sardegna, nè nelle provincie ·
napoletane. E dessa costituì l'oggetto più interessante della giornata. Era la Mut. Perrisii, descritta da' sig. Siche! e R adoszkovsky sopra un solo individuo di Corsica.
Le sponde del rivolo erano ricche di vegetazione svariala, sopratutto di ombrellifere; ma di importante vi raccolsi solo buoni individui della mia Megachile carinulata.
Presso le radici delle piante raccolgo una Bryax is, che giace indeterminata. Era abbondante l'Ophonuspunctt'collis: e tra i molti individui raccolli , uno offre una sin°olare
ano:::,
malia di colorito, della quale sarà detto nella parte terza.
7. A circa venticinque chilometri da Terranova vi ha il denominato Stagno San
Teodoro. E poichè in tutte le contrade percorse, là dove sono stagni ho avuto premura
di visitarli, volli vedere ancor questo; tanto maggiormente, in quanto è il primo che
s'incontra sul littorale orientale. Per accedervi si balle la via nazionale che mena a
Siui:;cola e che prosegue poi fino a Cagliari: e solo quando si è in..prassimità dello sta-

-5gno 1 si lascia la via carrozzabile per mellersi in un senti ere che traversa la boscaglia,
e che solo i veicoli delli saltafossi ( di cui appunto mi avvalsi) possono percorrer e. Il .
teni menlo di Terranova, ali' infuori di pochi vigneti e di qualche piccolo orto, è Lutto
terreno incolto e ricoperto della consueta boscaglia costituita di Cisti, Lenti schi e
giovani Corbezzoli. Sicchè a pochi p.issi dalla cillà non vi ha che questa boscaglia , sia
nella parie piana, sia nella montuosa: e da sollo quelle macchie vedevansi frequentemele levare a volo individui parecchi delle rinomate Pernici sarde ( Perclriw petrosa).
Appena un poco prima di raggiungere lo stagno trovasi qualche ettaro di superficie
coltivalo a cereali. Quindi luoghi deserti. Non meno di tre ore e mezzo s'impi egano pe,
giungere al posto.
Di tutti gli stagni della Surdegna che fino,a conosco ( e son la massima parte),
questo di San Teodoro più di ogni allro l'è un puro e semplice vastissimo seno di mare,
dal quale lo separa semplicemente una linea di canne destinate a regolare l'entrat a del
pesce. Quindi sulle sponde non vedesi punto vegetazione palustre. In taluni tr atti vi ba
un'angustissima zona con Salsole, oltre la quale comincia immediatamente la boscaglia.
Le mie esplorazioni cominciarono tra le radici delle Salsole; e vi trovai taluni Co-leottèri non rinvenuti innanzi, come il Pogonus fiavipennis, che non era molto comune e
l'Heterocerus hamifer, che invece vi era abbondante. Comunissimo era il Pogonus chalceus, che in allri luoghi avevo visto assai scarso .. M'interessò poi mollissimo una minutissima specie cli Imenotteri alteri del genere Diapria e proprio cli quel gruppo cli cui
Jurin costituì il g. Psilus. Sopra le salsole vive anche abbondante la Cicaclulasalsolae
che prende dalle stesse un bel color roseo.
I suffrutici mi offrirono di buono varii Micro-Imenotteri. Vagant e sulla sabbia
rinvengo una varietà del Lygaeosoma reticulatum.
L'oggetto infine che può considerarsi come il più inlere:;sanle della giornat a fu
una Ewoprosopa che, a vederla, mi risvegliò alla mente qualche cosa di non europ eo. Ed
infatti essa è la Ero. rutila, Wiedm., descritta dapprima sopra un individuo acefalo
proveniente dal deserto arabico e poscia trovata nell'Asia minore e nella Siria.
8. Superiormente ho accennalo -il mio primo . pensiere nel giunger e in Terranova
essere stalo quello di esplorare le sponde del fiume Padl'ongianus, e non averlo effettuito per imperizia della guida. Non volli però rinunziare a quel proponimento. Conosciuto quindi il posto, per averlo traversalo il giorno innanzi, mi ci recai a piedi, distando poco più d'un' ora dalla città. Lo raggiunsi in vicinanza del ponte crollato e
quindi percorrendo la via nazionale. Le sponde sono molto alberate da Salici e da Alni.
Vi cresce in oltre abbondante la Typha palustris. Parecchie furono le cose buone raccolle; ma due -sopratullo mi giunsero interamente nuove. L'un a fu una specie per
quanlo piccola, allrellanlo graziosa di Coleolteri del gruppo degli Elmi s, la quale par e
viva sopra la Tifa e che è il Limnius Dargelasii Lalr. (tuberculatus, Muli.), che in Sa rdegna dicesi trovalo soltanto dal G h i I i ani; l' allro fu quel grazioso e singolare Friganeideo, Chimarrha marginata, che nelle provincie napolétane non avevo mai incontralo. Ancora fu interessante una specie di Jchneumon affine all'erythraetts Gr a v. ed al
discrepator Wesm. • senza potersi -ad alcuno di essi riferire, e due specie di Salda, ambedue nuove per la Sardegna, · cioè la S. cincta, generalmente piuttost o rara, e la S.
opacula, i cui individui convengono più esattamente con la varietà niti'dula indicata da
p u ton sopra individui della Corsica. In fine noterò di aver riveduta la Sisyra frùl-ip e11nis, che precedentemente avevo raccolta presso Milis.
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che rimane impantanata, e presso i quali cresce abbondante la salsola. In questa è
frequente un Capsino l'Hadrophyes sulphurella, che tingesi in roseo, siccome in quelle
dello Stagno San Teodoro vi era una Cicadufo salsolae. E non è il solo caso in cui sopra una medesima pianta vanno congiunti un Capsideo ed una Cicadaria che assumono
identica tinta. Altro bello esempio ce lo porgono i Tamarici con la Tuponia hippophaes e l' Athisanus stactogalus. Notai ancora lungo la via un'abbondanza del Chrysops
marmoratus: tulli individui maschi.
9. Tempio non era nel programma dell'attuale viaggio, avendone discretamente
esplorate varie parli del suo territorio nel giugno 1882. Però due cose ~interessavano;
l'una, di poter trovar .e esemplari completi del Friganeideo, Thremma sardoum, da me
descritto sopra uno malconcio e mutilato ricevuto dal sig. Antonio Giuseppe Cabella;
l'altra, di raccogliere altri individui dell'Amnicola physaeformis del Rio Coghinas, possedendone due solamente. A tale scopo pensai fare una piccola diversione, la quale
riusciva mollo agevole da Terranova. Mi vi recò quindi in vettura.
10. Perlustro un bosco di Querce-sughero in un silo detto .Monte di Corte, in fondo
al quale scorre un rivolo di acqua, sulle cui sponde vi ha parecchi Alni. Ne percorro
un lungo lrallo, come quello che mi offriva la possibilità di trovarvi il Thremma, ma fu
opera vana. V'erano altri friganeidei, come il Limnophilus vittatus, ma non quello. Oltre a ciò la caccia fu in generale scarsa, sebbene non priva di qualche specie interessante di Imenotteri, come la Glypta flavolineata ed un Cryptus affine al viduatorius. Sopra !'Elci trovai alcuni individui del Cyrtopsochusirroratus, ed assai abbondante l'Oribates humeralis. Noterò ancora aver riveduta la Chaetostomaprinceps; un individuo
solo. Presso il rivolo raccolgo alcune buone specie di Microlepidotteri, fra quali l'Argyrestia albistria; e di Cicadarie la Eupteryw carsica.
11. Mi rimaneva l'altro desiderio, quello di ritrovare l'Amnicola. A tale scopo in
questo secondo giorno di dimora in Tempio mi reco al Rio Coghinas e proprio in quella
parte che è in vicinanza della Cappella di S. Rocco, la stessa cioè che esplorai nel giugno 1882. E per aver maggior tempo per le mie ricerche, anzichè di cavallo, mi avvalsi di una vettura, sicchè partito da Tempio alle 5 A, alle 7 fui sul posto indicato. Pescai quante piante aquatiche vegetavano nelle sponde del fiume per una estensione assai
maggiore di quella in cui ricordavo mollo bene aver trovato quella nominala specie;
vi rinvenni, oltre le comuni, buoni individni della Physa truncata, ma nè dell'Amnicola
physaeformis, nè della Physa saeprussana, che erano le specie più interessanti , potetti
trovare un individuo solo. Questa simultanea mancanza delle due indicate specie , le
quali avean comune il vivere là dove le piante fluviali eran maggiormente alterate o vicine alla putrefazione, mi fece comprendere che col ritirarsi delle acque per la stagione
più inoltrata avenn dovuto rimanere a secco e quindi distrulle.
Mnncalo lo scopo principale, mi detti a ricerche entomologiche. A poca distanza
dalle sponde, là dove non vi sono Cisti e Lentischi, vegeta in abbondanza una specie di
Equisetum, e sopra questo trovavasi in grande abbondanza una graziosa specie di Cryptocephalus che non avevo ancora veduta, e che ~embrami non descritta, onde l'ho nominata
Cr. equiseti. Altra specie dello stesso genere, anche assai piccola e nuova, era sopra i
salici che crescono in numero sulle sponde. Ancora sui Salici era abbondante il Pèdiopsis virescens. E sopra cli questi ancora rinvenni due Tentredin •idei del genere Ne-

-7matus , i quali, per· la grande rarit à degl'lmenolleri di tale famigliu nella Sardegna avevuno uno speciale inleresse, facendo elevare ancora il numero lo tale delle specie finora
rinvenut evi. Aggiungi a questo, che uno ùi essi, maschio, è mollo alline al Nematus cebrionicornis da me descritto tra quelli della Fauna Napolelana , e che io stesso dopo
l'uni co inuividuo che mi servì alla descrizione non ho più veduto. L'altro è femmina,
e probabilmente della specie stessa. Ed in conferma sempre della poca frequenza di siffatti Imenotteri, di cadauno non potetti trovare che un individuo solo.
Poco distante dul sito in cui mi trovavo vi ha il paese Perfugas, che non conoscevo , e nel cui tenimenlo trovansi acque termali assai rinom ate nella Sardegna, che
avevo premura di visitare. Per lo che mi ero determinalo andare a pernottare nel nominalo paese. Esaurite quindi le indagini, mi rimisi in vellura e vi fui in un'ora. Perfugas è uno dei paesi più infelici della Sardegna, sicchè sarebbe stato impossibile trovare
un alloggio qualunque. Ma una lettera dell'ingegnere Francesco
Maria Gabella di
Tempio mi fece aver adito presso il sig. Salvatore Torlu-Mùrino, dul qu ale fui accolto
assai cordialmente, del pari che da suo figlio Giacomo, giovane collo, educato negli
sludii tecnici prima in Sassari e poi in Napoli.
12. Esco alle 5 1/ 3 a cavallo, con pedone ben esperto de' luoghi, essendo la via da
percorrere per raggiungere le Terme del Castel Daria lunga e intrigala. Si traversa una
vasta pianur a leggermente accidentata, in massima parte coltivata a cereali, e quindi si
scavalcano varii monti, l'ultimo dei quali va denominato Serra Barula. Da questo si domina una vnslissima pianura, che si termina nel mare, e nella quale serpegg ia l'ultimo
trallo del Coghinas il quale, avendo un lello assai poco profondo e mancando di ogni sorta
di argine, spessissimo straripa ed invade tulla intera quella pianura, che si converte in
ampia palude. Discendendo da quel monte si tiene a destra un'altura su cui siede l'antico
Castello Doria, dal quale han preso nome le acque termali. Circuendo i piedi di questa
altura, dopo poco men che quatLr' ore di non interrotto cammino, da Perfugas, si
giunge alla mela. Il fiume in tal silo a destra (considerala la corsa del fiume) bagna · la
nuda roccia che vi discende a picco, ed a sinistra ha angusta spiaggia arenosa . Dal fondo
del fiume sprigionasi l'acqua termale, il cui calore è di tale potenza, che per l'intera
ampiezza del fiume e pe,· una lunghezza d'una quarantina di metri l'acqua è scottante
tanto, da non potervi tenere la mano neppure un secondo. La temperatura nel punto in
cui son le . sorgenti è stata calcolata a 73 R. Certamente è l'acqna termo-minerale più
calda della Sardegna. Molti infermi di malattie per le quali quelle acque sono indicate,
vi si recano a fare i bagni. Però, non essendovi ricovero di sorta alcuna, coloro che
ottengono dal Municipio la concessione delle acque, e quindi assumono la direzione dei
bagni, lungo quel tratto del fiume in cui l'acqua è scottante costruiscono bagnarole temporanee. Pel' cadaun infermo scavano nella sabbia un fosso capiente della persona a
qualche metro distante dal margine del fiume, ed in quello mediante un canale, che poi
si ricolma , fanno passare l'acqua, di cui temperano il calore con acqua fresca. Una
tenda costituita da lenzuoli sostenuti da rami secchi di alberi copre ogni cosa. Altra
tendo simile è destinata a far riposare l'infermo che esce dal bagno.
Di caccia non v'era tempo da occuparmene, nè il luogo si sarebbe prestalo. L' unico ricordo che ne riportai fu il Tachytrechus ripicola, che vive in gran numero sulla
sponda sabbiosa ciel fiume, là dove l'acqua comincia a divenir tiepida . .
A mezzo giorno mi rimelto in cammino prendendo altra via, che mi menò alla
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-8caoloniera di Cogbinas, ove avevo disposto si Lt'Ovassela carrozza che mi ricondusse
io Tempio.
13. Da Tempio ritorno a Terranova, onde riprendere il corso del Littorale orientale , secondo il programma propostomi.
14. Non volli lasciare questa città senza esplorare nuovamente le sponde del fiume
Padrongianus. Però nulla mi si offerse che non avessi già trovalo nell'altra visita. Anzi
not erò un fallo che dimostra sempre quanto sia eventuale il rinvenimento <litalune
specie. Del Limnius Dargelasii trovatovi in allora in abbandanza non ne vidi uno solo,
non ostanle ;:1vess i ripetute le indagini proprio sul medesimo luogo.
Nella vasta pianura incolla e destinala a pascolo, che precede il fiume, era frequente la Sphex paludosa, che si aggiungeva alle specie trovale precedentemente nell'isola.
15. Proseguendo la linea lilloranea, il primo paese di una certa importanza che
s'incontra è Siniscola. Da Terranova vi si può accedere in carrozza, essend0vi la
strada nazioni:lle. Le carrozze però son quelle di cui vi ha grande penuria. D'altronde
una porzione I' c1vevogià èonosciuta nello andare allo Stagno San Teodoro. E però mi
decido recarmi vi per mare. l\f imbarco sul piroscafo che viene da Genova per fermarsi
a Cagliari toccando i principali scali della costa orientale del l'isola. Si parte ali' una e
quarto pomeridiana. Alle 4 il piroscafo si arresta a sufficiente distanza dalla marina di
Siniscola. L'unica barcaccia che viene deve caricare dé!pprima le mercanzie e poi i~barcar e i passe3gieri. Sicchè non prima delle cinque sono a terra. Qui si trova una
spiaggia arenosa deserta, l'unico edifizio che si vede essendo quello destinalo alle
guardie di finanza . Quindi nessun mezzo di trasporto per accedere al paese, il quale di:.
sta dalla marina circa sei chilometri. Per fortuna un bovaro, che aveva un piccolo carro
destinalo al trasporlo cli merci venute col piroscafo, condiscese a mettere sopra di esso
il mio bagaglio. Io lo seguii a piedi, e dovendo accomodarmi al lento passo de' bovi,
s'impiegarono non meno di due ore e quarto. Lungo la via ebbi a notare la grande
frequenza di Mutille, sia in individui, sia per numero di specie, tra quali talune che in
altri luoghi avevo sperimentate rare, come la Spinolae e ta Chiesi?'.,le altre essendo la
brutia, la coronata, la rufipes e la capitata: poteva davvero dirsi la via delle l\futille.
Siniscola è paese che non offre alcun albergo propriamente dello, e non potendo
per l'ora avanzala far uso delle mie relazioni, dovetti adattarmi all'unica stanza che
mi si assicurò esistere; stanza, o meglio ammezzato, cui si accedeva per una botola che
per decenza non descriverò, che però abbandonai dopo due notti, trasferendomi in
una stanza io famiglia procuratami dal Brigadiere de' rr. Carabinieri sig. Pibiri, e nella
quale mi trovai molto bene.
16. Il giorno precedente, nel percorrere la vasta pianura che segue alla marina, mi
avvidi che, mentre in generale era rivestila de' consueti suffrutici, in taluni siti eranvi
va sli campi con Euphorbia Cupani in tiore. La prima perlustrazione quindi volli farla
in questi. All'opposto di Terranova, Siniscola ha un territorio coltivato estesissimo . E
però, per qualunque direzione si esca, ci è da fare lungo cammino noioso innanzi di
trovarsi nella parte incolla. Il puslo pertanto prescelto fu veramente importante. Vi
raccolsi molti buoni Imenotteri, tra quali un secondo individuo dell'Apaeletiws sardous
da me descritto nella memoria quarta; l' Anthidium nanum Moc s., che pare sia conosciuto soltanto di Ungheria; non rara la Nornia aureo/asciata. Di Coleotteri segnerò
l'Ochthenomus uni(asciatus) non registrato tra gli abitanti dell'isola . .

-91i. Visito il bosco del Monle Graziano, per accedere al quale si caminina circa
due ore. li bosco è formalo di Elci, Corbezzoli, Eriche veramente arboree, Olivi selvatici, Tassi. Qua e là vi ha campicelli con Euforbie. Hanvi due fonti cli acqua, l'una
assai in alto, detta fonte graziano, l'altra più giù della fonte cantaru; dalle quali fon li si
originano due rivoli che si disperdono pel bosco. L'è questo un insieme di condizioni
che farE:bbe augurare una caccia copiosa ed importante. Nondimeno poche furono le
specie che m'interessarono perchè non ancora ritrovale nell'isola. Ma tra le poche vi
fu la Leptidea brevipennis, che in Sardegna dicesi trov ala soltanto da G h i I ia n i. Trovai
una Chalcis non ancor definita. Era notevole la frequ enza della Acmaeodera lanuginosa
sopra i fiori del Cardo scardasso. Sopra i Lentischi una varietà più piccola dell'Aspidocoris cyaneus. In vicimrnza delle acque la Oxycera trilineata.. Sopra un grosso macigno
si aggiravano varii individui un di Saltiws non é1ncoradefinito. Intorno le acque era abbondante uno Psi/opus, di cui non potetti trovare un solo maschio. Intorno ai fiori di
Euforbie moltissimi apiarii, sopratutto ciel genere Halictus; e tra le diverse specie, talune non comuni.
18. In vicinanza di Siniscola scorr e un modesto fiume, il quale poco innanzi di
versarsi nel mare si dilata in cui cli sacco. Le sponde del fiume sono in buona parte
alberale. Quelle dello st.agno nella state si disseccano più o meno col marcimenlo delle
rispettive erbe, producendo l'aria miasmatica, per la quale sono spesso sofferenti gli
abilanli e del pnese e delle c.:impagne. Nelle parti che rimangono asciulle vi vegetano
in copia, come all'ordinario, la Salsola e la Salicornia. Quantunque già sapessi che non
aveva il carattere de' veri stagni, pure volli visitarlo, facendo un cammino di sei chilomelri circa per raggiung erlo. Nulla di speciale potetti rinvenirvi, meno una varietà
dell'Engistus boops. Lungo le sponde del fiume non era rara la Serenthia atricapilla.
19. Dicesi cli nostro Signore che septimo autem che requievit. E così feci io in questo giorno, eh' era Domenica. Però non fu desiderio o bisogno di riposo che mi fece
astenere dall'uscire in campagna, bensì l'assoluta necessità che avvertivo di riordinare
le collezioni già falle e le note del viaggio.
20. A pochi chilometri eia Siniscola (sei in selle) lrovansi due piccoli paesi di men
che un migliajo cli abitanti ciélscuno, che volevo visitare. E poichè non poteva farsi a
meno dell'ospitali là privala, già per mezzo cli amici ero mi per entrambi procuralo un asilo.
Esco da Siniscola alle 5 1/ 2 ed a piedi mi dirigo a Posàda. Ne' campi ad Euforbie
che s'incontrano frequenti per via mi lr8tlen go varie ore, avendone speri men la la la
irnporlanza. Erano soprnllullo gl'Im enolleri Sc;ivalori quelli che richiamavano l'allenzione. E parecchie specie vi rinvenni che non avevo ancor viste nell'Isola. Predominava il
più vistoso Pompilideo cli Eur opa, il Priocnemis annulalus, che spiccasi a voli sì lunghi,
ora quasi dirilli, ora .:id arco di cerc hio, ch' egli è ben mal;igevole elargii la caccia. E non
fu senza fatica che de' molli polelli cbiapp;:irne due soli maschi e due fen1mine. Dello
stesso genere Priocnemis rinv enni il varùibilis ed una terza specie che mi giungeva
nuova, e nella quale ho ricono sciuto il Pr. (Calicurgus) egre_qiusdescritto da Lepelelier
sopra individui di Corsica. Parimenti fu per me inleress;inle il trovare un secondo individuo della Mutilla Agusi'i, poichè mi dimostrava la costanza de' suoi caralleri specifici. Del genere Enod ùi , oltre alla or dinaria albisecta, eravi ass.:ii abbondante la lividocincta. D'Icneumonidei lrovav ,1si il bello Ichneumon (usorius. Sopra i Lentischi raccolgo
buone specie di Microimenotteri.
2
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-10Alle 12 giugno a Posàda, paese edificalo al ridosso di una rocca calcarea, sulla cima
della quale si eleva l'antico castello baronale, che vedesi anche da mare nella traversala
da Terranova a Siniscola. Sono ospitato dal Cav. Francesco Giovanni De Giorgio, Sindaco del paese.
Il giorno salgo a visitare gli avanzi drll' antico castello, meno per curiosità, che
per vedere se sollo le pietre che sogliono st.,re :;;parse intorno a siffatti antichi fabbricali si rinvenisse qualcosa, ma nulla vi trovo d'interessante. La nol.le, a causa dello
straordinario numero di zanzare, non fu possibile dormire un minuto solo.
21. Mi reco aù uno Stagno che dista circa due chilometri dal paese. Le sponde di
, esso in vari i traiti divengono vere puzzanghere fetide in modo, che l'olfatto vi soffre
non poco rimanendovi dappresso . Per la qual cosa non è a meravigliare che Posàda sia
paese in cui dominano le febbri minsmaliche e l'abito cachetlico negli abitanti. Aggiungesi ancora che l'acqua della quale debbono far uso è tutl'altro che buona.
L' e,;;plorazione eseguila tra le radici delle Salsole, che son le sole piante che vi
vegetano, mi fece riconoscere come anche g\' insetti· rifuggissero da quelle condizioni
mefitiche. Non vi erano che pochi minuti Carabicini e Stafilini. La sola cosa che m' interessò fu un minutissimo Pteromalino altero, di color rossiccio uniforme, che credo
non conosciuto. Nella campagna percorsa erano frequenti la Cerceris specularis e la
Leucosp1·ssardoa.
Non accomod,:ll)domidi passare una seconda notte in veglia assoluta, il giorno lascio
Posàda per recarmi ali' altro vicino paese Torpè. Parto t1lle 6, e camminando a giusto
passo vi giungo alle 7 1/ 4 • Torpè è paese anche più meschino di Posàda, messo in pianura ed a case quasi tulte terranee. Ero indirizzato ad uno dei più agiati proprietar '.i
del puesc, Giovanni Pilosa. Questi mi accoglie con quella effusione di cuore che è propria de' P:.istori della Gallura, sicchè foceami dimenticare di trovarmi nel Distretto di
Nuoro. La sera, dubitando che mi annoiassi, volle che uscissi con lui e mi condusse dal
Sindaco i\Iichele Bona, e poi ùal sig. Francesco Ilari piemontese, Direttore di una miniera che è presso Torpè, quindi da un botteghiere per prendere qualche bibita non
contento che nelle visite falte ci si era servito caffè, vino, cognac. Infine dovetti pregarlo perchè si persuadesse a farmi rientrare in casa per riposare.
22. A poca distanza dal paese scorre un modesto fiumicello che forma qua e là
de' seni, ne' quali l'acqua rimane quasi stagnante e putrida, rendendo anche l'aria malsana. Impiego la giornata nella esplorazione delle sponde di un tratto del fiume e di
varii seni, le quali son tulle alberate e fornite cli piante palustri. Sopra i Salici trovo
abbondante il Cryptocephalus sulphuretts, che non trovasi registrato nel Catalogo dei
Coleotteri della Sardegna pubblicato dal Bargagli;
nè nella Monografia de' Criplocefali del!' antico continente di De Ma rseu 1 1) trovasi menzionata la Sardegna lra le patrie di detta specie; oltre l'altro piccolo già raccolto sugli alberi stessi presso il Coghinas. Ne' prali umidi sparsi in varie parli raccolgo un Rhopalum gracile, di cui altro individuo avevo trovato nel 1883. Rinvengo un Pompilus nel quale non esito a riconoscere lo spissus, S c h d t., non ostante sia specie trovala si110rasolo nel settentrione cli
europa. Il rinvenimento di questo Pompilo ha pure grande importanza, pel fatto che in
Sardegna la sezione de' Pompi li con addome rosso alla base, che nel continente euro1
)
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- 11 peo è largamente 1:appresentata, in Sardegna è oltrem odo scarsu. Nel 1882 trovai due
maschi di specie assai piccola che rimase allora indeterminata , e nella quale ho potuto
posteriormente riconoscere il Pompilus trivialis 1 ). Questo quindi è il secondo esempio
di un gruppo di cui si hanno parecchie specie europee. Nelle praterie eravi il Melith1·eptus flavicauda, di cui un individuo solo avevo trov,1to presso Oristano nell'Agosto 1883.
Qui sembrava non molto raro . Ne' luoghi aridi trovo un secondo individuo della Erooprosopa rutila, raccolta presso lo Stagno San Teodoro.
Eran le nove di sera: Giovanni ed io facevamo uria frugale cenn, quando un amico
di lui lo chiama in dispart e e gli dice qual che cosa sotto voce. Ritorna turbato e pensieroso, sì che fui spinto a dimandargli di che si Lra ttasse. Allora mi disse averg li il
suo amico comunicalo essere penetrala nel vicino paese Posàdà una banda armala di
crassa tori; tutti gli uomini del paese che avean fucili essersi armali, ed una porzione
capitanala da un carabiniere che tf·ovavasi in perlustrazione ( non essendovi in paese
s lazione) essersi clirella a Posàcla, a !tra essere ri masla a Ila custodia del paese. Io, soggiunse, non voclo per non lasàar te; non aver paura, perchè dovranno prima ammazzare
me e poi toccare un tuo copello: intanto bisogna prendere delle precauzioni. Si arma fino
a' denti, chiude la casa, manda innanzi la famiglia e presomi per la mano mi dice:
vieni con me e sta tranquillo. Invero io non era punto palpilanle, per la semplicissima
ragione che i crassatori dopo aver commes si reati in un paese, anzichè andare a commellerne altri in paese vicino, che comprendono trovarlo in difesa, cercano guadagnar
la campagna per sollrnrsi alle investigazioni della forza. Nondimeno feci il voler suo,
apprezzando immensamente l'affettuosa premura che spiegava per me. Si andelte in
una casa la quale per b umile condizione degl' inquilini non avrebbe in alcun caso richiam;ita l'attenzione de' crass;itori. Lì ci trovammo riuniti in unica stanza dodici persone; donne coricale, r:igazzi dormienti sdraiali a terra, madri con bimbi irrequieti.
Gli uomini s'intrattenevano a fare i loro com enti sul fatto, l'uno raccontando le simili
crassazioni avvenute nello stesso Posàda, un altro narrando quelle avvenute nel paese
proprio. Io pensavo ad una cosa sola, cioè che, posta la esistenza di questa banda di crassatori, mi conveniva abbc1ndon.are il distretto di Nnoro e quindi tutto il proseguimento
del mio itinerario e prenJcre regioni sicure. l\Jentre così passa vano le ore, si sente picchiare alla porla; Giovanni, impugnando sempre il fucile, dimanda chi vive. Assicuratosi
essere il proprio fratello, apre; e dopo pochi istanti rientra annunziando essersi avuto ·
l'accertamento ch'era stato un falso allarme, e che nessuna banda esisteva nè a Posàda,
nè altrove. Tranquillizzali da tale non equivoca rassicurazione si ritorna alla propria
casa. Si seppe poi l'allarm e essere n<1lo dal fatto che parecchi contadini di Posàda, venuto il bujo, si erano divertili in prossimità del paese a sparare numerose fucilate: divertimento che costò caro anche :i loro, poichè dovett ero risponderne alla giust izia.
23. Da Torpè ritorn o a piedi a Siniscola . Vista la importanza de' campi ad Euforbie, che mi avevano dato sempre buone cose, non volli neppur ora percorrerli senza
farvi delle ricerche. Ed in fatti, vi raccol si, appunto sopra le Euforbie, un bellissimo individuo della 1r
lorclella Gacognii, la qllale non solo non era stata prima trovala in Sardegna, ma anche in Franci a, di dove si conosceva, è generalmente rara. Oltre a .ciò vi
raccolsi un secondo individuo del Priocnemis egregius. Eranvi individui maschi della
I) Vedi Memoria 5•, pag. 12.

*

-12.lJtlutilla brutia. E più di tulti fu cli molt..1importanz a l'Eris talis qui11quelineatus, non conosciuto dal .Rondani, e che cilosi soltando della Spagna e dell'Africa.
24. Esploro le sponde del fiume che scorr e in vicinanza del paese, che finisce
nello stagno visitalo già ii giorno 18, e che per la ricca vegetazione sia di Salici, sia di
piante palustri, faceano pre sagire ancora abb ond,1nza di en tomali ca ratteristici di simili
luoghi, ma ivi nulla vi trovo che merita sse esser r icorda lo. Noterò soltanto avervi
rinvenuto quel singola re Fri ganeideo raccolto presso le sponde del Padrongianus a
Terranova. Invece, qual che buona specie rinvenni in una vicina aia incolla con Euforbia Cupani ed Asclepfos frutic osa. E sopratutto vi fu un' Icneumonideo del genere Pimpla del tutto nuovo, una specie di Anthidiwn da me non conoscinla, ed un Crabro non
prima trovato nell'isol a e <.:
he neppur possedevo delle provincie napoletane. Anche in
Imenotteri citerò lo Sphecodes hispcwicus e due ,litri individui del Rhopalum gracile. Di
Lepidotteri era notevole l' abbonda nza della Sesia uroceriforrnis. La sera, passando in
.casa per una stanza buia, richiamò la mia attenzione una fiammella cli luce fosforescente
altaccata alla parete. Prov eniva da un a Zygia oblonga.
25. Fra i due tenimenti cli Siniscola e di Lula vi ha un esteso monte, la cui maggiore altezza si eleva circa 800 metri sul mar e , e che dalle creste cli calcarea nuda e
bianéa va acconciamente denominato Monlalbo. Esso però è troppo distante da Siniscola
per poterne in un giorno stesso ascendere la vetta e fare ritorno in paese. Sapevo
che pwprio a' piedi della magg iore altura vi ha una cantoniera costruitavi dalla So_cietà di uno Stabilimento minerario che è in quelle adiacenze, ed ora di proprietà pro~
.vinciale, nella quale avrei polulo rimanere al coperto la notte, stante che per gentile
cura del sig. Domenico Cordella, Ingegnere in capo della provincia di Sassari, ero munito di lettera che mi autorizzava a pernott are in qualsiasi thille cantoniere provinciali.
Sicchè mi propongo profìtlarne e quindi vi destino du e giorni.
Parlo alle 41/ 2 a. m. a cav,1110.Alle 6 sono alla fonte Graziano che già conoscevo
(vedi giorno 17). Qui mi fermo per fare qualche ricerca. E quantunque fosse località
di già esplorala, pure vi raccolgo la llfegachile maritima, Apiario che sebbene non sia
-raro nel continente, pure vedevo per la prima volta, e qualch e altro Imenottero di specie
non ordinaria. Fo colazione all'ombra d'una vetusta Elce. Alle nove mi rimetto in cammino. Costeggiando l'un dopo I' allro divers i monti coperti di boscaglia e sempre sulla
via di Lula, si traversa un bosco cli Elci detto sa janna de sa mela, nel quale parimenti
.mi fermo. Vi raccolgo una Friganea nuova per la Sardegna, il Grammotaulius atomari·us.
Era notevole la straordinaria abbondanza della Tephritis formosa. Ali' una p. m. giungo
alla indicala casa cantoniera. Resto sorpr eso dello slalo c,1dente ed oltremodo lurido in
-cui questa si lrovavJ , mentre le case can ton iere edificale dalla Provincia sono generalment e edifizii aventi, per lo meno estername nte, l'as petto mollo decente. Cerio l'ingegnere sig . Cordella deve non averla mai veduta; in contrario non avrebbe esitalo un
giorno solo a renderla abitazione accomodata per uomini, anzichè per maiali. Pertanto,
-non potendo più retroced ere, nè rimanere a cielo scoperto, doveLti accontentarmi di
una delle stanze di quel tugurio.
Ho già detto che la cantoniera trova si proprio in prossimit à della maggiore allura
·di Montalbo . Un dolce declivio rivestilo cli Eriche, Cisti e Corbezzoli conduce alla cresta cli nuda roccia. Siffatlo pendio mi occupo a ricercare nelle ore pomeridiane. Vi lrovo
du e Coleotteri che non ancor conoscevo: un bel Cleonus, che mi destò l'idea di specie
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- 13rnolto interessante ,.e probabilmente nuova, qu.ile in effetti la credo anche ora in seguilo
allo studio follone, sicchè la chiamerò C. montalbicus; ed il Cryplobrachys cinctus,.che è
· una delle molte specie che, per quanto finora si sa, sono esclusive della Corsica e della
Sardegna. Di specie non ordinarie eranvi abbondanti l'Hysteropterum areolalum, il Systoechus lucidus, men frequent e:un Perilelus (indeterminato). Di Lepidotteri notturni era vi
la Porthesia auri(lua, la Cidaria coraciata, trovala già nel Gennargento e l'altra piccola
Geometra, Acidalia bisetata. Non era. rara la Tibicina luctuosa, confermandosi essere
questa Cicala propria di luoghi montuosi.
· Sul tramonto vedevansi leva ti a volo mollissimi individui di quel minuto Bostrichideo che è lo Xyleborns saxeseni. ·
26. Volendo risalire sulla vetta, formala di rocciu nuda che sce nde quasi a picco,
oltre alla guida che portavo con me da Siniscola, prendo in mia comp.ignia uno dei
cantonieri che mollo meglio conoscea la montagna. Ci melliamo in ca mmino alle 4 1/ 2
a. rn. Superiamo il declivio da me gia esploralo nel precedente pomeriggio, e per un
sentiere erto e disastroso si scavalca la nuda cresta, giungendo in alto dopo tre quarti
d'ora di totale cammino.
Superata la cresta trovasi un vasto altipiano coperto prin cipalm ente di Elychryswn,
Ononis, Teucrium. Ne' lembi soltanto sorgevano due giovani Ginepri ed un Tasso.
Fin da che comincia la nuda roccia e nell'altipiano incontrava s i freq uente la varietà della Clausilia Kusleri che la Paulucci ha chiamata sancta ') e qualche Hyalina. Sollo
i numerosi sassi dell;allipiano null'altfo rinvenni che l'Ophonitsrotundatus. Svolazzava in
questa pianura oltremodo abbondante la Cledeobia angustali's e qualche individuo della
Phorodesma smaragdaria. Sopra il maggiore de' due Ginepri trovo un Ciphoslelhus tristriatus, che nell'agoslo 1883 avevo rinvenuto in numero sul Tasso nella valle di Correboi, ed un Gonocerusjuniperi .
Esaurita l'esplorazione dell'altipiano, ne discendo pel versante oppo;;to, coperto di
follo bosco di Elci denominato boscu 1}'/ariade Janu, il quale si conli nna sino ad incontrare la via carrozzabile, e prosegue giù fino al fondo ciel vallone. In questo bosco mccolgo per la prima volta, de' Locusticlei, la Cyrtaspis scutala. Erano frequenti due spec ie
di Chrysopa. Raccolsi ancora buone specie di Braconidei e Pleromalini non trovale in
altri boschi simili. Vedevansi svolazzare individui di Catocala, ma mi fu imposs ibile
chiapparne akuna. Di Coleotteri uno solo fu inter essa nte, I' Hylesinus vestittts. Muls,
che nè il Bargagli
registra tra i Coleotter i sardi, nè il Be rtolini tra quelli di lu tta
Italia.
I
Alle 9 fo colazion~ presso la sorgiva di fredd issiri1a acqua che è nel bosco stesso
poco al disotto della strada, la fonte de Maria de gianu, durante la quale rac colgo anche quivi la Mutilla Chfesi. Quindi ritorno alla canloniera , ove mi rimetto a cavallo alle
10 1/ 2 , e facendo solt anlo un po' ùi sosta alla fonte Graziano, all'una p. m. giungo a
Siniscola.
27. Avevo appreso che a pochi passi dal paese era vi una gro lla che inlernasi
sensibilmente nelle viscere di un masso calcareo, conosc iuta col nome di grotta gannagortòe e più corrottamente gane-gorlòe. Nella lusinga che potesse albe rgare insetti cavernicoli, ebbi premura di visilarla. Vollero tene rmi compagn ia il Sindc1coAvv, Luigi
1) Risulta da ciò non essere costante il fatto notato da lla March esa Paulu cci, che questa varietà, a differe nza delle a !tre e del tipo, vive ,otto le cortecce degli alberi.
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-14Sanna ed altri galanluom_ini e signore. Il vano esterno, per lo quale si penetra, è ampio
appena da passarvi un individuò che non fosse di smodata grossezza, e basso in modo da
ùoversi entrare a capo chino. Superato il vano, si scende giù scivolando sopra macigni
per circa due metri, e trovasi una vasta ed alla galleria. Qui ciascuno de' visitatori ci
accendiamo una candela stearica. Procedendo oltre, non è più possibile caminar ritto,
ma ora a capo chino, ora assolutamente carponi. Tanto il suolo, quanto la volta sono
estremamente irregolari. Molto innanzi incontrasi una galleria dalla cui volta pende uno
stalattite enorme quasi cilindraceo, lungo circa tre metri, col maggior diametro di quasi
un metro. Vicino a questo vedesi la base di altro simile, che è stato asportalo. E ciò .
senza parlare de' molteplici e svariali stalattiti di secondo e terzo ordine. Andando ancora innanzi, cominciasi a trovare il suolo coperto di acqua·, ed in ultimo si raggiunge
abbondante scaluriggine di acqua limpida e cli sapore leggermente minerale, la quale
s'insinua in meati sotterranei per quindi venir fuori. Nello inverno poi il volume d' acqua di siffatta scaluriggine cresce in guisa, da inondare tutla intera la grotta, e venir
fuori dal vano pel quale nella state si entra. Osservai in oltre un fatto che non mi si era
presentalo giammai in altre grotte analoghe visitale, e che richiamò tutta la mia atlen- zione. Da uno de' macigni, sul quale non corrispondeva alcuno stillicidio di acqua, si
elevavano verticalmente due fasci di fili bianchissimi come serici, impiantati in mucchi
di terra ed immersi in vapore aqueo. Il maggiore di tali fasci aveva l'altezza di 75
millimetri, con un diametro di 28 m.; il minore era allo la metà, ma simile al primo
per diamelro. Non_sapevo in quel momento riconoscere se si trattasse di produzioni
vegetali analoghe alle muffe, ovvero di efflorescenze minerali. Pertanto pensai raccogliere il più grande, conservandolo tra carta: e lo aver que' fili conservata la loro rigidità, prendendo, dopo disseccali, uno splendore argentino, mi fecero convincere trattarsi
di sostanze minerali. Avendone pregato il chiaro collega prof. A. Scacchi, perchè voglia esaminarla, riserbo per ora il giudizio definitivo intorno alla na!ura di tale sostanza.
L'andamento totale e le accidentalità della grotta ganna-gortòe mi facevano risovvenire della grotta de' Coccodrilli, di Egitto. La somiglianza è grande, stando però una
enorme diversità in ciò, che quella di Egitto, scavata in colline del deserto, è asciutta e
quindi senza alcuna traccia di stalatlili, mentre in questa si hanno le condizioni perfetlamenle opposte.
In quanlo alla vita animale dirò dapprima che nessuno indizio vi si trova d' inselli cavernicoli. Di che s'intende facilmente la cagione pel fatto già riferito, che durante
l'inverno essa è completamente ricolma di acqua. Per modo che di Coleolleri non ve<levansi neppure le Blaps e le Akis, che per lo meno nella prima galleria avrebbero trovalo nella state le condizioni che esse ben spesso prediligono . L'ordine meglio rappresentato era quello de' Lepidollcri. Oltre alla consueta Hypaena obsitalis, vi erano parecchi individui della Amphipyra effusa ed una Depressaria thapsiella. E queste ultime
due specie non erano già nella prima galleria, bensì nelle interne. Di Ditteri era abbondanle un Tipulario.
28. Vado ad un'allro piccolo bosco, ove è una sorgente di acqua assai rinomata in
paese per la sua ottima qualità, della fonte de Luittu. Il bosco nulla mi offre che meriti
di esser menzionalo. Soltanto lungo il cammino raccolgo alcune specie poco comuni,
fra quali mi giunge interessante la Chrysopa Genei, che non vi era rara. La osservazione
di essa mi ha folto constatare che· la mia Chrysopa bifidilinea., sebbene molto affine a
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questa, nmane sempre specie mollo distinta. Raccolsi ancora una buona Altiche/la;
I'Hoplisus concinnus, ecc.
29. Con li.Ivellura postale passo da Siniscola ad Orosei, che a quello succede sulla
linea lilloranea. Si parle alle ore selle e mezzo del mattino e si giunge presso all'una
pomeridiana. Si percorrono quarantasei chilometr i, eù in sì lunga estensione, tranne
nelle adiacenze de' due paesi, non altro si vede che terra incolta coperta di boscaglia,
senza alcuna casa, fuori le tre cantoniere provinciali. L'è venimenle sconfortante.
D'altro lato, quando si pon mente alla natura geo logica del luogo e vedesi essere tutta
calcarea e schisto, lungi dallo addebitarne la poco premura de' Sardi per l'agricoltura,
ci è da meravigliare come vi vegetino rigo gliosi que' Lentischi, Cisti e Mirti.
Orosei è paese di poco men che due mila abitanti, messo in pianura, con parec0hie
strade ampie e con alcuni eèlifizii che farebbero buon:.i figura anche in cillà. Vi ha una
discreta locanda, tenuta da un piemonte se Baldnssarre Ardilo, nella quale mi colloco.
Nelle ore pomeridiane il Cav. Giovanni Guiso, che spiegò per me molln premura, mi
conduce in taluni giardini di agrumi, cli cui vi ha abbondanza ne' contorni del paese.
Gli ar:rnci se non giungono alla bontà di quelli cli ì\1ilis da me ben conosciuti, di poco ·
restano inferiori.
30. Due chilometri circa separano il paese d,il mare, col quale è in comunicazione
_mediante buonissima strada. Quasi parall elo alla spiaggia ed in talùni punii distante _
soltanto pochi metri d" essa 1 vi ha lo Stagno Petroso, lungo ed angusto, il quale non è
uno stagno nel senso ordinario, ma una vasta palude non avente alcuna comunicazione
col mure, non ostante gli slasse a tanto poca distanza. Le sue sponde sono fittamente
coperle di Canne e Tife: ed è superfluo il dire come siffatta palude sia quella che contribui sce maggiorment e a rendere l'aria d' O rosei malsana. Fu questo stagno cui prima
mi diressi. Ed a pnrle da ciò che può considerarsi comune con altri simili, vi erano
léilune specie che potevano considerarsi come quelle che gli davano una caratteristica
speciale. Di esse la dominante era la Ceroxys urticae1 non prima conosciuta di Sardegna;
il Teratocoris notatus 1 con una Vi'lrielà ad elitre complemente nere, che vedevo per la
prima volta. Per eventualità vi raccolsi un Diconclylus, che sinora tengo indefinito. A sinistra incontrasi lo slngno Santa .Maria, che è pur esso una palude, la cui estremità
si cerca mettere in comunicnione col mare, cui è vicinissima, mercè un canale scavato nella sabbia. Sulla sponda di questo sollo i detriti vegetali trovo abbondante un
piccolo malachiid eo che non ancor posscde\'O.
31. In prossimità del paese ha pure il suo termine il Fiume Ceclrino, il quale scorre per buon tratlo per una lunga e fless uosa valle che da esso prende il nome di Valle
del Ceclrino. Io l'avevo tr aver.'!c1
la nel 1882 qu ,mdo da Nuoro mi recai ad Oliena, e ne
avevo riconosciuta tutta l'i mportanza. In qu esto giorno cominciai ad esplorare le sponde,
e dico cominciai, dapp oichè convinto che pnrecchi giorni sarebbero stati a destinare per
esse. In fatti, in questa prima visita potclli percorrere meno di un chilometro di una
delle sponde, la deslra, d;_ipp
oichè la irnporlnnza della caccia mi costringeva a progredire a lungh e pause. Non istarò n riferire ogni cosa, mn mi limiterò a dire delle specie
che presso nessun allro fiume avevo trovt1lo. Esse si riferiscono principalmente ad Imenotteri e Ditteri. Fra i primi cilerò vari i Pterornalini da me non conosciuti e che non
ho polulo ancora definire; il Nematus (ulvìp es non ancora conosciuto d'Italia e la Nomia
diversipes. Fra i secondi la Ceroxys horlulana, t1ssai affine all' altrn raccolta il giorno

/

-

16 innanzi presso lo Stagno Petrnso, la Curticae. E da' molti individui raccoIli, poichè non
era rara, potetti rilevare la poca validità ùella specie dislinla da Rond,rni col nome di
pomarfona. Dappoichè le due macchie apicali, se ne' più reslano ben sep,irate lra loro,
in taluni confluiscono e riunisconsi lungo la costa. Di Coleolleri eravi il Lilargus coloratus. Come specie interessanti, ma estranee alle sponde del fiume, sono da menzionare
il Bombylius quadrifarius, che citasi sollanlo del mezzogiorno della Russia e I' Ogcodes
palUpes, che è la seconda specie del genere e nel lempo stesso della ristrelta famiglia
de' Cirtidei, che si rinviene in Sardegna.

Agosto
1. Nel passare da Siniscola ad Orosei avevo osservalo che le condizioni del luogo

/-

in cui è piazzata la Cantoniera di Bèrchida, messa nel mezzo del cammino, sono alquanto
diverse e più variate che non tutl9 il resto; e che in conseguenza quel posto meritava
essere esploralo. Mi ero in ollre assicurato che nel piano superiore di detta cantoniera eravi una stanza decente, quella riservala agl'ingegneri, nella quale avrei ben potuto passare qualche notte. Pensai quindi fare un passo in dietro e recarmi colà, anche
perchè per tal modo sarebbe diminuita la grande distanza che rimaneva inesplorata.
Fatta quindi provvigione di quanto potea abbisognarmi per vitto di due giorni, la mattina alle sette partii col legnetto postale e vi giunsi alle dieci.
La Cantoniera di cui è parola è stata intitolata di Bèrchida dal nome di un villaggio che un tempo fu in quelle adiacenze e del quale oggi vedesi tultavia qualche rudero. Essa è siluata in una vasta pianura leggermente accidentata, di pochi metri superiore al livello del mare, cinta da una corona di umili e disuguali monticelli, di cui
il maggiore, che le sta quasi di fronte, è il ~fonte Labellino elevato in acuta punta, mentre da dietro i monlicoli che le restano alle spalle scorgesi una parle delle nude creste
- del Montalbo di cui si è già parlato. È poi traversata da un corso di acqua assai umile,
nella parte bassa disseccalo durante la state, mentre all' inverno ingrossando invade
anche l'altigua campagna. La pianura l'è in parte ricoperta dalla caratteristica boscaglia, in parte adorna di Euforbie, in parte tappezzata di l\fonla e Timo. La sponda ciel
fiumicello è adorna di grossi e numerosi Vitex Agnus castus, eh' erano in fiorn.
Non appena preso posto nella cantoniera mi occupai ad esplorare quanto potetti
di questa pianura. Nella boscaglia raccolsi il Conosimus corsicus e la Tettigometra Damryii, per me nuove in Sardegna, non ostante di simili macchie ne avessi esplorate eslensioni immense a cominciare da Capo Figari, senza parlar e de' viaggi precedenli. Pariinenti giungeami nnova una Noclua, la Toxocampa ephialtes, che non conoscevasi ancora esistesse in Sardegna, sapendosi solo di Spagna e Sicilia. Trovai poi esser frequente
la Exoprosopa rutila, della quale potetti raccoglier la femmina, assai più brillanle del
maschio. Sul letto asciutto del fumicello vagavano l'Apristus Sturmii e qualche Anthicus.
2. Raggiungo la spiaggia del mare che è distante, nel silo più vicino, tre in quatlro
chilometri. Percorsa la parte corrispondente della pianura in cui sta la cantoniera, si traversa la corona di monticelli per una gola che tiene a destra ( a mezzogiorno) il Monte
Labellino, ed a sinistra altra piccola altura. In fondo a questa gola trovasi una fonte
di mediocre acqua denominata da remoto tempo fonte di Re Vittorio, presso la quale fo
colazione, tanto per profittare di un'acqua men c:iltiva; quella della cantoniera essendo
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pessima. Varcala ,.questa gola si esce in altra ampia pianura che finisce nel mare, ·per
.una piccola parte seminala a grano. In questa pianura trovasi una palude, i cui contorni sono quasi ovunque irti di giunchi, ed un ampio canale alimentato dalla fonte di
Re Vittorio e che, quando le acque son gonfie, raggiunge il mare, mentre nella state
si arresta a cui di sacco un poco prima della sponda . I suoi margini sono riccamente
alberali di vetusti Tamarici. Le ricerche ne' campi di Euforbie, che dovetti traversare,
mi dettero ancora varie specie che non avevo trovate prima. Non era rara una distinta varietà della Nezcira Heegeri, specie non ancora trovala nelle Sardegna. Essa vive
esclusivamente sopra le euforb ie. Svolnzanti su fiori raccol:,i la bella Callicera Macquartii e l'Eristatis frut etorum. Int eressanti mi riuscirono ancora un secon do individuo della
Muti/la Perrisii, trovala a Terr anov.i, e del Pompilus spissus. Fra le macchie svolazzava sovente la Myelois crudella, Piralideo eia Staudinger non segnato d'Italia. Le sponde
della palude e del canale non mi offrirono alcuna cosa degna di nota. I.n fine potelli
constatare che l'abbondanza della Exoprosopa rutila raggiunge il suo massimo presso
quell él spiaggia.
J. Alle t O il carrozzino postale viene a rilevar mi per ricondurmi in Orosei, ove
giungo alla mezza pomeridiana: ora in cui non era possibile uscire novellamente per la
caccia: in vece mi occupo a riordinare le cose raccolte.
4. Esploro la · sponda sinist ra del fiume Cedri no. Raccolgo alcune specie non comuni e non trovat e nella sponchi destra, come il Pompilus spissus 1 altro piccolo Pompilus che g1ndic0 specie non conosc iuta, cui ho dato il nome di rubiginicollis e la Laphrfo
fimbriata. Ciò però non mi produceva alcuna meraviglia. Sono specie di cui Lrovansi
eventualmente de gl' indi vidui, e che non sono caratteristiche. Quel che mi sorprrse fu
il non trovare un individuo solo della Ortalidina che nella parte opposta avevo rinvenuta
se non comune, per lo meno discretamente frequente. Del resto varie specie erano le
stesse.
5. A pochi chilometri dél Orosei vi ha quattro paesi, i quali insieme .formano la
così detta Baronia cli Orosei, Lulla cospersa di piccoli paludi putridi, sì da essere ritenuta come la contrada più micidiale di tutta la parte littoranea orientale. Volendo pertanto espletare la esplorazione di tutta intera la Baronia, mi .determinai di recarmivi,
,1nche perchè per accedere ad essi avrei percorso un tratto interessélnte della valle del
Cedri no. Alle 5 a. m. esco a piedi con la mia guida. Si prende lo stradone· che mena a
Nuoro. Fatti poch i passi dal paese vedeva svolazzare per aria una quélntità d' insettolini
;i venti l'apparen za di moscher ini e che dubitai c!Hpprima si trattasse
in reahà di <pléllcuno di quei minutissimi e comu ni Chironomus che sogliono appunto col loro numero
formare nubecole. Pensai però prenderne alcuni, e con sorpresa ebbi a vedere che tratta vasi di un' Efemericleo, il pi1'1piccolo cli quanti si conoscano, avendo un corpo lungo
,1ppena due millimetri e mezzo e con due sole ali amplissime 1 nel quale ho potuto in
seguito riconoscere u11c1
specie di Caenis affine alla lactea, ma nondimeno distinta per
la gra ndezza molto minore.
Dopo ave r percorsi circa due chilometri sullo slradone, m'immetto nella valle deJ
Cerlrino, che da quel punto diviene più angusta . Essa si presenta qual ridente giardino
::mimato dai fiori di Oleandro e Agnocasto, cli cui Lulla la sponda del fiume, e sopratutto la
destra nella quale io mi trovava, era abbondantemente coperta, e che trovavansi in piena
fioritura. Grnn clifforr nza però passa tra i fiori di Oleandro e quelli dell'Agnocasto in rap:3

-18porto agl'Insetti. Su quelli del primo non un solo se ne vedeva di qualsiasi ordine, mentre intorno a' secondi erét un via vai di Imenotteri e di Ditteri incessante. Bensì eran
l'Ape da miele e la Eumenes gallica che col loro sterminato numero facean girar gli occhi in guisa da lasciare appena distinguere tnlL'altro che vi capitasse; ma pure molle
erano le buone specie che vi si potevano raccogliere. Per me vi trovai d'interess ante
1.'lchneumoncalabrarius da me stesso descritto nel 1863 in una memoria sulla Entomologia della Calabria Ulteriore sopra unico individuo, e che dopo quel l'epoca non avevo
più incontrato. Terminata questa valle angusta si esce in una va;;lissima pianura, lulla
coltivata, quella in cui sono disseminati varii piccoli paludi ed intorno la quale slunno
distr'ibniti i quattro paesi, Onifài, Irgòli, Lòculi e Gallelll, de' quali i tre primi posti
dalla sinistra del fiume che in conseguenza traversai .a piedi e gambe nudi I essendo
appunto quelli cui in precedenza dovevo essere . li primo e nel tempo stesso più infelice
che s' incontra è Onifài, ove mi arresto un quarto d'ora onde rifucillarmi con ova da bere
ed un po' di vino, e::;sendosigiunti alle dieci. Dopo altri tre quarti d'ora giungo ad ll'gòli,
ove mi conveniva pernottare. E poichè è piccolo paese che non offre nè alloggio, nè
persune accessibili, per la prima volta feci uso d'una lettera gentilm ~nte fornitami dal
Colonnello de' RR. Carabinieri in Cagliari, Cav. Ruirnondo Allasia, la quale mi facoltava
ad avere non solo scorte, ma anche alloggio in qualunque stazione ne avessi desiderato. Vi trovai Brigadiere un gentile giovane fiorentino, sig. Alfredo Lelli, ·il quale con
squisita corle:;ia mise la stessa stia stanza a niia disposizione.
6. Mi determino recarmi a Lòculi. Innanzi però di lasciare il paese (ore 6 a. m.),
pel' condiscend ere al:e affelluose istanze del sig. Giovanni Luche , giovane che studia
mediciua in Cagliari, mi recai in sua cusa a bere un bicchiere di vernaccia giusta l'uso
sardo. Lungo la via, tra le uje coltivate vi ha campi di Euforbie e va rii paludi intorno
ai quali rni agiro, cun scarso ri:;ultato. La sola cosa importante fu la Odontomya annulata, che è una delle specie rare del genere. Lòculi è uno de' paesi ben rinomati del distretto di Nuoro per abbondanza di crassalori. Ed io volli entrurvi e fermarmi un tantino per farvi una frug alissima colazione, ed ebbi a notare il predominio de' visi truci,
i quai i quasi evitano che il loro sguardo s'incontri con quello cli gente dabbene.
Alle 6 p. m. lascio lrgòli ed a cavallo mi reco a Galtellì, giungendo attorno la selle.
Quest'ult imo paese di poco è superiore agli altri tre già nomin ati, e quindi sarebbe
pazzia lo aspettarsi di trovarvi un albergu ccio qualunqu e ; e neppure vi ha stazione di
Carabinieri. Però sapevo già per fama che vi abitava una persona distinta per coltura
e pe.r cort esia, il sig. Sisinnio Pala Campus, Vicario Parrocchiale. A questi dunque, dietro prevenzione fallale, mi diressi, e l'accoglienza corrispose perfettamente al concetto ·
che per le nvule informazioni me ne avevo formalo.
7. l\li dirig o alla montagna che sopra sta immediatamente il paese, delta montagna
tutta-vista . Mi tiene compu3nia il sig. Francesco Currias, giovane che studia legale
nel!' Università di Cc1gliari. La montagna è coperta de' soliti suffr.utici, ed a mezza altezza soltanto vi ha un certo numero di Elci. Nè i primi, nè le seconde mi offrono cosa
alcuna. Si discende pel versant e opposto onde raggiungere un'angusta valle, nella quale
era una sorgenté d'a cqua discretamente buona a bevere. Qui un pastore ci reca del
latte premuto poco innanzi dalle capre, del quale ci abbeveriamo. Nella pianura nella
quale eranvi campi incolli con Euforbie trovai la Spheco paludosa, qualche Chalcis (Sirpes) biguttata. Annojc1lo per l'assoluta mancanza di qualche oggetl_oimportant e ritorno
al paese.
·

- 19 Avevo delern1inolo nelle ore p. m. restituirmi ad Orosei, lo che potevo efft'ltuire
sia profittando della vettura postale che passava alle 2 p. m. proveniente da Nuoro, sia
recandomici a CJ\',illo nelle ore fresche del giorno. Però una colica viscerale sopravvenula, e che io attribuì al !alle, il qnale suol cagionare tuli malori quando gli animnli
han mangialo qualche pianta virosa, mi costrinse a guanlare il lello.
1
8. H.iavulomi abbastanza, alle G a. m. parlo a cavallo ed alle 7 / 2 sono ad Orosei.
Avendone già mollo di questa micidiale contrada 1 mi determino passare innanzi andando a Dorga li. I mezzi che il paese offriva erano sempre gli slessi, i saltafossi dei
fallorini postali, n caval lo abb isognandovi sei in selle ore per contrade deserte e quindi
insicure . Sicchè alle 5 1/ 2 p. m. parlo con uno di siffalli veicoli. Non si era anc0ra falla
la metà della strada, ed eran le ore selle, che la ruota sinistra, quella cioè corrispondente al lato che io occupavo, fuoresce dal l'asse. Nessun danno nella persona, ma gravissimo danno per la posizione imbarnzzante nella quale mi trovavo. Pel' fortuna era
poco lontana una casa cantoniera. Mi dirigo quindi a piedi a questa, inviando i due cantonier i in c1iulodel fallorino per portar e il legno sino alla cantoniera. Questa però non
era di quelle che hanno stanze superiori. Pulite ed eleganti al di fuori, internamente
sono luridi tugurii: si componea di tre stanze, una mediana che serve di vestibolo, ed
un c1da cadaun lato per le famiglie de' due cantonieri, che erano miserabili, e composta
ogn una cli sei e selle individui. Per la qual cosa mi convenne passar la notte sdraialo
a terra , senza poter chiuder occhi per la quantità di pulci che m' invasero il corpo
d'ogni p,,rle, e tenendo a poca distanza un pant ano, le cui esalazioni giungevano siifo

alla cantoniera!
9. Non mi parve vero quando vidi penetrare nella stanza i pl'.imi albori per uscire
a respirare aria libera 1 nonostante non sanc1. li fattorino pertanto mi ass icurava che la
ruota erns i aggiustala in guisa da poter tirare innanzi fino a Dorgali. Sebbene non per- ·
suaso, pure per la smania di uscir da quella triste posizione, cedetti. Alle cinque parlo,
ma dopo allrc1 ora di cammino la ruolu fuoresce novellamenle. Pre si allora l'ullimo partilo che mi rimaneva, quello di andarmene a piedi a Dorgali, ove giunsi dopo altra
orn e quarto di cammino, seguilo dal fattorino col bagaglio sul cavallo.
'frovai una stanza abbastanza decente presso un piccolo albergo. Però avvertivo
di essere febbricitante, sicchè fui costrello prender letto, e vi rimasi tre giorni, assistilo da nffeltuo se cure dell'ollirno amico Dolt. Gavino Putzu e dal Sindac o sig. Rai111 on do Serra.
H.istabililomi, non volli più saperne di ricerche scientifiche. Il giorno 15
scesi alla marina della Gonorie,ove alle 2 p. m. m'imbarcai sul Vaporino che fa il servizio della costa orientale, il quale mi ricondusse in C~gliari. Durante la breve dimora
fatta in questa citlà, visitando, come ho sempre fallo, il Museo Zoologico dell'Uni\·ersi là, vidi con piacere che il prof. Le pori avea comincialo con molto zelo a riunire
rn,1leriali per una collezione entomologica sarda. li giorno 20 m'imbarc o per Napoli .
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Insetti
COLEOTTERI
arenarius,
Bo n. var. opacus. - Ne
abbiamo rinve nuto un individuo nelle
adiacenze di Oi'Osei.
Ophonus puncticollis,
Payk. - Non raro
presso le sponde del Padrongianus in
quel di T erranova e nelle adiacenze di
Siniscola.
Pogonus lu:ridipennis , G e r m. -Trovato
non
rar o tra le radici delle Salsole sulle
sponde dello Stagno San Teodo ro pre3so
Sinisco la.
Perileptus areolatus, Creu tz. - Specie non
registrata nel Catal ogo di Coieotteri
della Sardegna. L'abbiamo rinvenuta
presso le sponde del CerJrino in Orosei.
Bryaxis cor'sica? - Non rara presso le sponde
de' fiumi a Sin iscola ed Orosei.
Lathridius productus, Rose n h.- Specie· non
registrata tra i Coleotteri di Sardegna;
t rovata nelle adiacenze cli Orosei: rara·
Litargus coloratus, Rosenh.-Neppurequesto trovmi r egistrato tra gl' inquilini
della Sarclegn R. Rinvenuto nelle praterie delle sponde clel Cedrino presso
Oresei: non sembrava raro.
Dermestes vulpinus , Fa b. - Raccolto nelle
campagne di Si nis0.ola.
Limnius Dagerlasii , La t r. - Trovato abbonclante sopra piante palustri in un punto
solo clello sponde del Paclrongianus.
Heterocerus hamifer, G e n. -T rovato abbondante tra le radici delle Salsole sulle
sponde dello Stagno San T eodoro .
Rhizotrogus
.
1 -Ne abbiamo un
indi viduo soltanto, raccolto sulla collina
cli Capo Figari.
Acmaeodera Revelieri, M u I s. - Specie ( o varietà cleila pulch l'a Fa b.) non registrata

Scarites

tra Coleotteri della Sardegna. Sembra
abbastanza rara. Ne abbiamo rinvenuto
un individuo nel tenimento di Orosai.
Adelocera punctata , H e r b s. - Poco diffusa.
Ne abbiamo trovato un individuo nel tenimento di Siniscola.
Metholcus cylindricus, Ge rm .-Trovato piuttosto abbondante sulla collina di Capo
Figari.
Anobium domesticum,
Fourc. - Raccolto
nella campagna di Tempio.
Tribolium ferrugineum, Fa b. -Raccolto nelle
adiacenze di Siniscola.
· Helops ebeninus , V i 11. - Specie assai poco
diffusa. Ne abbiamo rinvenuto un in- ·
divicluo nel Campidano di Cagliari.
Notoxus monoceros , Li n. - Trovato molto
abbowlante sopra i Salici delle sponde
del Cedrino presso Orosei.
Ochthenomus unifasciatus, Bo n. -Ne abbiamo rinvenuti due individui, l'uno in
Siniscola entro casa, l'altro nelle campagne di Orosei. Nel catalogo de' Coleott er i della Sardegna non è registrato.
. Mordella Gacognii, Muls.-Specie
poco diffusa. Ne abbiamo rinvenuto un bello individuo ~opra i fiori della Euphorbia
Cupani, ne' campi di Siniscola. Neppure
q nesta trovasi segnata nel catalogo citato.
Mordellistena micans, G erm . -Molto abbondante su' fiori della nominata Euphor·bia
pr esso Siniscola.
Anaspis Geoffroyi, M u 11. v. 4. maculata.Raccolta nelle vicinanze cli Orosei.
Bruchus lentis, Bo hm. - Non segnato come
inquilino della Sardegna. Raccolto nelle
campagne cli Orosei.
Tropideres
curtirostris,
S c op. - Specie non
ancora segnata della Sardegna, ove sembra pur rara. Ne abbiamo rinvenuti due
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individui, l' uno .·a Capo Figari, l'altro
alle pendici di Montalbo.
Attelabus atricornis, M u 1s. var. obsidianus.Rinvenuto nel tenimento di Orosei.
Rhinoncus perpendicularis,
Re i c h. ( subfasciatus, G y 11.) - Raccolto nelle campagne di Orosei.
·
Coeliodes rubicundus,
Payk. - Specie non
segnata tra Coleotteri sardi; trovata non
non rara presso Orosei.
Smicronyx jungermanniae,
Re i c h. -Spec ie
non registrata tra Coleotteri sardi. Trovata sopra Montai bo: rara.
Orchestes testaceus,
M n Il.- Rinvenuto nei
boschi di Elci presso Tempio.
Cleonus (Plagiographus) montalbicus, A. Costa. - Ne abbiamo rinvenuto un individuo sulle pendici di Montalbo.
Nanopbyes rubricus, Rose n h. - Specie piuttosto rara; raccolta nelle adiacenze di
Terranova.
llylesinus vestitus , .M u I s. - Specie non segnata come abitatrice della Sardegna, nè
del resto d'Italia. Rinvenuta sulla montagna di Montalbo.
Phloeophthorus
tarsalis,
Forst. - Neppur
questo è notato tra i Coleotteri sardi.
Rinvenuto nelle adiacenze di O;osei.
Xyleborus saxeseni, R o t z. - Trovato a Montalbo: abbondante.
Clytus antilope, Z et t.-Specie non prima trovata in Sardegna. Ne abbiamo rinvenuto
un solo individuo nel territorio di Orosei.
Exilia timida, Men. - Rinveoto nella mede- .
sima località che il precedente.
Leptidea brevipennis,
M u I s .. - Ne abbiam
trovato un indi vi duo solo sopra le Elci,
nel Monte Graziano prrsso Siniscola.
Leptura scutellata Fa b. - Raccolta nel tenimento di Orosei, poco frequente.
Crioceris paracenthesis,
Li n. var. Dahlii,
La c. -Racco lta nelle adiacenze di Sinis cola.
Cryptocephalus sulpbureus, O I i v. -Tr ,Jvato
molto abbondante sopra i Salici delle
sponde del fiume presso Torpè. Nel Catalogo de' Coleotteri della Sard eg na non
è registrato.
equiseti, no b .-Abbondanti ssimo sopra
l' Equ isetu,n pre;:so le sponde del Rio
Coghinas in luogo detto S. Rocco.
cognatus, nob.-Abbondante
sopra i '
Salici delle sponde · del Coghinas I. d. S.
Rocco e del fiume di Torpè.

Pachybrachys cinctus, Su ff.-Neppur
questa ·
specie conoscevasi abitasse in Sardegna.
Ne abbiamo rinvenuto un individuo tra
• Cisti e Lentischi alle pendici di Montalbo.
Pachnephorus
tesselatus,
D u ft . - Trovato
nelle adiacenze di Orosei.
Chrysomela polita, Li n .-Raccolta
nelle adia.
, cenze di Siniscola; non frequente.
Plectroscelis aridula, Gy 11. - Rinvenuta nei
boschi di Tempio.
Epithrix pubescens, E n t. H est. - Raccolta
presso Orosei: poco fre'luente.
ORTOTTERI
Cyrtaspis scutata, C ha r . -Specie non ancora
segnata tra gli Ortotteri Sardi: trovata
ne' boschi di Montalbo.
Leptophyes punctatissima,
B osc. - Ne abbiamo rinvenuti due individui , nelle
.campagne di Orosei.
NEVROTTERI
Libellula striolata,
C h ar p. - Specie diffusa
per quasi tutta l'isola : molto fre'luente.
Chimarrha marginata, Li n .-Rinvenuta
presso le sponde de' fiumi di T~rranova e
Siniscola: non rara.
Limnophilus vittatus, Fab.-R
accolto nei boschi di Tempio.
Grammotaulius atomarius, Fa b:-Ne abbiamo
raccolto un individuo ne' boschi di Montai bo.
Chrysopa Genei, Ram b.-Ra cc0lt a nell e adia:
cenze di Siniscola e Pos àd,1.
Caenis pygmaea, A. Cost. - Abbondantissima
pres so.Orosei nella prime ore del mattino,
IMENOTTERI

Sphex paludosa, Ros s. -Tr ovata molto abbondante nelle pianure incolt e presso
Terranova. Qualche individuo pre,so Irgòli e Galtellì.
Enodia lividocincta, A. Cost. -L' abbiam ii,1venuta frequ ente . in tutti i cam[Ji ad
Euforbie tra Siniswla e Pùsàcla e presso
Galtellì.
Stizus bifasciattis , Fa b. - Specie piut tosto
·rara. Ne abbi am o rinv enuto un individuo solo nel tenimento di Orosei .
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Nysson trimaculatus,
R o s s. - Ne abbiamo
raccolto un in iividuo nelle adiacenze di
Tempio.
Crabro, sp. n.1- Ne abbiamo un indiviJuo
solo tt·ovato ne' campi incolti del tenimento di Siniscola.
l>riocnemis 1) grossus, no b. -L' abbiam trovato molto frequente ne' campi ad Euforbie tra Siniscola e. Posàda. Qualche
individuo ancora ne abbiam veduto pres·
so Terranov a ed Orosei.
·
egregius, Le p .-Anche
di questa specie abbiam trovato due soli individui
femine nella medesima località precitat a. ·
Pompilus spissus, Z et t.-Sembra
assai poco
diffuso. Ne abb iam 'trov ato un individuo
pres so le spo nde del picc0lo fiume di
Torp è , un altro nella valle del Cedrino
ed un terzo in contrad a B èrchida in quel
di Oros!'i.
rubiginicollis,
A. Cost.-N
e abbiam
rin ve nuto un individuo nella valle del
Cedri no in quel di Orosei.
Mutilla carinata, Sic. Rad.et -Ne abbiamo
un individuo solo ma schio raccolto nel
Capo Figari.
Perrisii, Sic. Ra d. Sç.- Minuta e graziosa specie, stata descritta sopra unico
individuo della Corsica, che sembra poco
diffusa : ne abbiam trovato un individuo press o Terranova ed un altro nella
contrada B èrchida.
Colobopsis truncata, Spin .-Raccolta
nel tenimento di Siniscola; però osservata ancora in altri luoghi.
Tetramorium caespitum , Li n. var . m ei·iclional e , E m. - L' abb ia mo r-accolto nelle
adiacenze di Tempio.
Megachile maritima, K i r .-Trovata
presso la
fonte Graziano in quel di Siniscola . Pare
non debba esservi molto rara .
sericans , Fon s e .-R accolt a nelle campagne cli Sini scola, poco frequ ente .
Lithurgus fuscipennis, Le p .-Rinvenuto
nei
luogl,i stessi.
Nomia diversipes, La tr.-Ne
abbiamo raccolti due individui maschi nelle adiacenze di Orosei.
aureocincta, A. Co st. - Raccolta nel

. tenimento di Siniscola, meno rara della
preceden te.
Anthidium nanum, Mocs.-Ne
possediamo un
individuo rinv enuto ne· ca mpi incolti ad
Euforbie di Siniscola.
Nematus sardiniensis, A. Co s"t,e/ -Ne abbiamo rin venuto un individuo sopra i Salici
sulle sponde del Rio Coghinas in contrada S. Rocco.
(an Sç.praecedentis1)-Ne
abbiamo trovato un individuo sugli stes si Salici che
la specie precedente.
fulvipes, Fa 11.-Spec ie non ancora segnata d' Italia. Ne abbiamo rinvenuto
una femmina nelle adiacenze di Orosei,
sopra i Salici.
Xylocopa cyanescens, B r. (minuta, Le p. )Raccolt a nel teniment o di Orosei.
Ichneumon calabrarius,
A. Cost.-Ne
abbia·mo un indivi duo solo rinvenuto nella
Valle del CeJrino tra Orosei ed Onifai.
obsoletorius, A. Co s t.-R accolto nelle
adiac enze di Siniscola: sembra abbastan- ·
za raro.
Cryptus spiralis, F o urc.-N
e abbiam o rinvenuto un in i ividuo ne' boschi di querce- sughero pres5o Tempio ed un altro in
quelli cli Monta ibo.
Glypta lycorinoides , A. Co s t. - ~e abbiamo
rin ve nuti i du e sessi (un maschio ed una
femm ina) nelle adiacenz e di Siniscola.
flavolineata, G r a v. - Ra ccolta ne' boschi di Tempi o.
Ephialtes carbonarius, C h r i s t .-Ne ab biamo
un solo individuo femmina raccolto nelle
adiac enze di Orosei.
Bactyrischion bicoloratum, A . Co s t. - Raccolto pr esso Sini scola ed Orosei.
Aspidocoris cyaneus, A. Co s t .-Abbondante
sopra i Mirti a Capo Figa ri, Siniscola,
Orosei 2 ).
EMITTERI
Crocistethus Waltli, F i e b .-Ne abb iamo trovato un solo ind ividuo sotto i sassi nel
Caµo Figar i.
Nezara Heegeri, F i e b . - 'l'rovata frequ _ente
nella pianura di Bèrchida sopra l'Euforb ia Cupani; qualch e individuo ancora
pr e•so Orosei.

1 ) Non ostante le innovazioniintroùotte recentementeda Ko hl a questo genere , noi proseguiremo a considerarlo
ne' sensi di Dahlbom.Discuteremoin altro specialelavoro su quelle idee.
2) Moltissimi Pteromalinigiacciono indeterminati, non avendo potuto riconoscerli nelle non poche opere, anche specialissime, che abbiamo a nostra disposizione.
,.

23
Salda ciocta, H. Sch.-L'abbiam
rin venuta
sulle s·ponde del Padrongianus presso
Terranova.
opacula, Z et t. var. nitidula , P u t.Trovata nella stessa località ~be la precedente.
Rhiparochromus
chiragra , Fa b. - Trovato
nell e adi acenze di Posada.
Pterotmatus suberythropus , A . Co s t. - Ne
·
abbiam o rinvenuto un individuo nel Camp ida no di Cagl iari.
Acompus rufipes, \ Vo lff-R invcnuto ne'boschi de' dint orni cli Temp io.
Hadrophyes sulphurella, F i e b. P u t.-Trovata abbondantissima sopra le sal sole;
pre sso Terr anova.
Conosimus corsicus, L e th .-Rin venuto nella
pia nurd di B èrchida, sopra i Cisti, non
r a ro.
Delphax Mulsanti, F i e b .-Ra ccolto pr esso le
sponde del Cecll'ino in quel cli Orosei.
Tettigometra Damryi, L e t h. -T rovata abbondant e nella pianura cliB èrchid a : nel.
la boscaglia.
Pediopsis cerea , G e r m .- R accolta pr esso le
sponde del Cogbin as in contr ada S. R occo.
virescens, Fa b .-Troval o abbondante
sopra i Sa Il ei delle sponde del Coghinas,
contr ada S. Rocco.
Chiasmus translucidus,
ì\I ul s . R.-Rinvenu to presso lo Stag no cli San T eodoro :
I'c!f O.

Cicadula salsolae, P u t .-Sp ecie trovata abbondant e tr a le salsole delle ~ponde dello
Stag no cli San Te odor o..
Eupteryx urticae, F a I.i.-R accolta ne' boschi
de lle ad iacenze cli Temp io , non r ara.
carsica , L ct h.-R invenuta con la pr e cedente, del par i fr equen te.
Typhlo cyb a jucunda , I-I . S c h .-Anch e q uesta
1' abbiam tro vat a ne' boschi di Te mpio,
nu piutlo sto rara.
LE P IDOTT ERI
Rhodocera rhammi, L i n .- Tcov ata nelle adiace,,ze rii Siniscola, non ra ra.
Thecla qn ercus , Li n .- Racc olto ne' boschi di
querce- so vero dello ad iacenw di Tem pio.
Deilephila celerio, Li n . - Ne abbia mo rin veuuto un indivi duo presso Sin iscola.
euphorbiae , Li n .- Le lar ve in di verse
età ern no abbo ndan tissime soprn la com une euforbia presso il lilto r,1le di Capo
Figar i , ne' primi gi orni di luglio.

Heterogenea asella, S chi ff .- Raccolta nelle·
adiacenze di Terranova nella prima metà
di luglio.
Dianthoecia nana, R o t ! .-Ne abbiamo tròvati
due individui nelle adiacenze di Terranova.
Amphipyra effusa, Boisd.-Trovata
abbondante entro la grotta ganna-gol'tòe presso Siniscola.
Scoliopteryx libatrix, Li n n.-Rinvenuta
nelle
adiacenze di Orosei.
Cucullia lychnitis, Schr.-Ne
abbiamo trovate larve nelle adiacenze di Orosei.
Catocala dilecta, H u b n .-Rin ven nta nel Campidano di Cagliari.
Acidalia bisetata, H u b n .-Ne abbiamo rinvenuto un individuo nelle adia cenze di Siniscola.
Lythria purpuraria, Li n .-Raccolta nel Campidano di Cagliari _nella seconda metà di
Agost o.
Hypotia corticalis, Schiff. -Rin\'enuta nella
boscaglia in Capo Figari.
Botys diffusalis, Gu en.-Rinvenuta
nelle campagne di Siniscola.
Crambus pallidellus, D up. var. (?)-Ra~colto
nelle adiacenze di Siniscola.
chrysoconchellus , S c op. - Raccolto
nel Campidano di Cagliari.
Pempelia lacteomarginata, A. Cost.-Rinvenuta presso le sponde del Coghinas, in
· contrada S. Rocco.
Myelois crudella, Z et t. - Raccolta nella pianura di B-èi-chida, alquanto frequente.
Depressaria thapsiella,
Zett. - Rinvenuta
nella grotta ganna-gortòg di Siniscola:
poco freq uent , .
Argyrestia albistria,
Ha w. - Racc olta nei
boschi di Tempio.
Gracilaria alchimiella, S c op. -Trova ta alquanto abbondante presso le sponde del
Padrongianus nelle adiacenze di Terranova.
Stagmatophora albiapicella? H u b n. -R 1ccolta ne' boschi di Elci di Montalbo.
Mimaeseopti!us pterodactylus. Li n .-Raccolto nelle adiacenze di Terranova.
DITTERI
Odontomya annulata, Me i g. - Raccolta nel
Campidano di Cagliari : poco frequente.
Oxycera trilineata, Fa b. -Ne abbiamo rin venuto un individuo nelle adiacenze di Siniscola.

24 Sargus cuprarius,
Li n. -Tro,al o presso le
. .. .
sponde del Padrongianu s in vicinanza di
Terranova.
Exoprosopa rutila, W i ed m. - Specie non ancora conosciuta di europa. Diffusa per
molti luoghi, dallo Stagno San T eodoro
sino ad Orosei: abbondantissima pre sso
la spiaggia del mare di Bèrchida.
Ogcodes pallipes, La t r .-N e abbiamo rin ve. nuto un individuo pres so le sponde del
Cedrina in quel di Orosei.
,
Lapbria limbata , Mg n .-Trova ta nel luogo
stesso della specie preced ente .
Tacbytrechus ripicola, Lo .e w. -Abbondan te
presso le sponde del Cogbinas là ove sono
le terme di Castel Doria in quel di Perfugas.
CalliceraMacquarti,R on d .-Spa cie a ùastanza rara: ne abbiam rinv en uto un individuo solo nella pianura di Bèrchz'da .
Eristalis quinquelineatus, Fa b .-Spec ie piut-

tosto rar a: ne abb iamo raccolto un individuo nelle adiacenze di Terranova.
Ceroxys urticae, Li n.-Trovata presso le spon•
de dello Stagno petroso in quel di Orosei.
Tephritis ramulo sa, Lo e w.-Specie piuttosto
rara e non conoscinta dal Rondani: ne
abbiam trovato un individuo a Capo Figar i 1).
TISANURI
Sminthurus fuscus, De G e e r.-Raccolto nella
valle del Cedrino presso Orosei.
Orchesella villosa, Geo f. - Raccolta al Capo
Figari; non rara.
Machilis rupestris, Lu c. -Trovato
frequente
sulle nude rocce delle adiacenze di Cagliari presso l'Anfiteatro.
Lepismina aurea, L. D u f .-Specie diffusa per
tu lta l'isola, sotto i sassi, e fin entro le
abitazioni in luoghi oscuri e reconditi.

Aracnidi
Oribates humeralis,

H e rm .-Trovato

in gran copia sopra alberi di giovani Elci nelle adiacenze

~i

Tempio.

Molluschi
Clausilia Kusteri, R o ss m. var. sancta, Paul.Trovata molto ab~ondante sopra le nude rocce e sotto i sassi della massima altura di Montalbo.
Ferussacia lubrica, M u I 1.-N e abbiamo rin-

venuti alcuni
Padron:i;ianus
Planorbis spirorbis,
Padrongianus,

individui sulle sponde del
presso Terranova.
Li n -Trovato
nel fiume
poco abbondante.

SPECIE DA AGGIUNGEREALLE MEMORIEPRECEDENTI
Coleotteri

Stenus flavipes, Step h. (fi,l wn E rie h.)Rinvenuto nelle adia cenze di Villacidro.
Bruchus 2 ) pallidicornis, Bo h m. - Raccolto
nelle campagne di Ozieri.
foveolatus, Gyll. -Trovato
su' monti
del Gennargento nel Sett embre.
murinus, Bo h m.-Raccolto nelle adiacenze di Tempio in Settembre.

Bruchus obscuripes, G y 11.- Specie non segnata nel Catalogo de' Coleotteri d'Italia.
Raccolto nelle praterie delle campagne
di Assemini, in giugno.
picipes, Germ.-Trovato
molto abbon•
dante nell e praterie delle vicinanze di
Cagliari, in Aprile.
dispar, Germ.-Raccolto
sulle mont 'lg □ e del Gennargento, in Settembre.

1) Son queste le poche specieche abbiampotuto determinare; ma maggiore è il numero di quelle che rimangonoinnominate.
') Conserviamo il nome di B, ·uchus nel sensoLinneano per serbare la uniformità di nomenclaturacon le memorie
precedenti.
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Hydropsyche exocellata, L. D u f .-Raccolta
presso i rivoli di Tissi ed il fiumicello di
San Sperate.
Beraea maurus, Cu rt . -Trovata abbondante
presso la sorgente di acqua di carongeponte, nel tenimento di Guspini.
Ambedue queste specie non figurano d'Italia
nella classica e recente opera del Ma cL a c h 1a n, dal quale ci sono state determinate.
Imenotteri

Pompilus retusus, nob.-Ne

abbiamo un indi-

viduo femminar raccolto a Scala di Gioeca; ne possedevamo già un altro della
Sicilia. Sembra però a bastanza raro.
luctigerus, no b .-Raccolto presso Igle•
sias, Serrenti e Porto Torres. Ne abbiamo ambedue i sessi.
Molluachi

Clausilia Meisneriana, S h u t t I. - Raccolta in
copia nelle adiacenze di Sassari, sopra
muri ombrosi della valle di Loculento:
in maggio.
Buliminus obscurus , M u 11. - Anche qnesta
specie l'abbiamo raccolta nelle adiacenze
di Sassari, in maggio: poco frequente.
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Scarites arenarius,

::n:u.ove
co::n.osciu.-te.

Bo n. var. opacus.

L'individuo segnalo come varietà dell' arenarius differisce dal tipo non tanto per
minore splenjore, il quale potrebbe dipendere da cause puramente accidentali; quanto
per diversità di scultura. Le rughe frontali sono in picco! numero e meno forti; l' occipite manca di rughe. Sul protorace vedesi appena qualche vestigio delle rughe trasversali ondulate: gl' intervalli dell' elitre sono più spianati e lisci.

Ophonuspuncticollis, Pa y k . specùnen anomalum.
Fra i molli individui conviventi presso le sponde del Padrongianus ve ne ha uno
che presenta un'anomalia di colorito proveniente da parziale e non simmetrica mancanza di melanismo. L'elitra destra presenta una macchia fulvo-ferruginosa quasi circolare poco innanzi l'estremità posteriore. L'elitra sinistra ha dello stesso colore una
macchia circolare più innanzi di quella dell'elitra destra ed un'altra più avanti, oblunga,
poco discosta dal margine esterno.

Attelabus atricornis, Mu I s. var. obsidianus.
Niger, niticlissimus, antennis iminaculati·s, prothorace elytrisque nigro-piceis unicoloribus.
l\Iollo distinto è que sto Allelabo, sì che a primo aspello si direbbe una specie di-

•

- 36Pempelia lacteomarginata,

A.

eo s t .

Avendone un individuo solo in perfetto stato di conservazione, rimasto con le ali
adattate al corpo come nel riposo, non abbiam voluto sconciarlo col distenderne le ali;
con che si sarebbe perduto l'abito naturale della specie. Per la qual cosa delle ali in_feriori, che rimangono del tutto nascoste, nulla diremo. D'altronde il loro colorito varia di poco nelle specie tutte del medesimo gruppo. Descriveremo quindi l'insetto nella
forma sotto cui si ritrova.
Capo: fronte molto convessa, sporgente, con squame allungate dirette in avanti
formando un bel ciuffo avanzato al di là della faccia: questa verticale, piana, quasi
rettangolare, rivestita di squame minutissime non elevate. Palpi follamente squamosi:
inferiormente con una cresta compressa a margine seghettato costituita da squame
più grandi; l'ultimo articolo molto ottuso ali' estremità. Antenne robuste: il primo articolo ingrossato, cilindraceo. Ali superiori anguste, fortemente accartucciate, sicchè nello stato di riposo l'insetto si presenta di forma cilindracea.
Il di sopra del corpo ha color di vinaccia. Nel capo vi ha una striscia da cadaun
lato contigua al rispettivo occhio e la faccia per intero, argentine. Le ali hanno il
margine costale o esterno di un bianco latteo e la frangia del margine estremo ceneri.no-argentina. Il petto ed i piedi sono piombini con scarse squame argentine. L'addome
è rivestito di squame argentine.
Osservazione. La fattezza del capo di questa specie è alquanto diversa da quelle di
molte altre Pempelia da noi osservate. Non ci saremmo pertanto azzardati a dar come
nuova la specie, se non fossimo stati in ciò confo1·tatidall'autorevole parere del chiaro
Lepidotterologo Staudinger, cui l'abbiamo comunicata.
Nomia aureoncincta,

A. Cos t.

Lorchè descrivemmo questa Nomia nella Fauna Napoletana conoscevamo il maschio soltanto. In Sardegna abbiamo incontrato ambedue i sessi. La femmina, a parte
dalle differenze dovute al sesso, come lo scutello inerme e i piedi posteriori semplici,
differiscono per le antenne interamente nere, il primo articolo de' tarsi posteriori nerastro come i rimanenti. Delle fasce alla base degli anelli addominali ordinariamente
solo quelle del secondo, terzo e quarto sono assai ben pronunziate.

MutillaChiesii, Spin. var.
Differisce dal tipo per la figura delle due macchie nude del secondo segmento addominale; chè, in luogo di essere esattamente rotonde, sono semicircolari con la convessità verso dietro.
Nematus sardiniensis,

nob.

N. niger, pa lpis albidis, pronoti lobis lateralibus, tegulis alarum. pedibusque ftavis,

'.

·- 40Osservazione.Fra le specie descritte da Meigen, Macquart, Schiner e Loew
non abbiamo trovata alcuna cui la descritta possa riferirsi. Quella con la quale ha forse
maggiore affinità è il fasciatus, l\facq. di Sicilia.

N. B; - Il Priocnemis perligerus descritto nella Memoria seconda deve trasferirsi
al ·genere Ceropales.Sarà quindi Ceropalesperligerus.

finita &lampare il dì J6 Giugno J886
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